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La seduta comincia a l l e 16,15. 

P R E S I D E N T E . P rosegu iamo l ' indag ine co
noscitiva sui p rob lemi delle gestioni aeropor
tuali ascol tando i mass imi d i r igent i del l 'Ali-
ta l i a : il P res iden te , ingegner Velani , e l ' am
min is t ra to re delegato, dot tor Romi t i . 

Li r ingrazio v ivamente per aver voluto 
accettare l ' invi to da noi r ivolto di e spr imere 
la loro opinione su l l ' a rgomen to concernente 
le gestioni aeropor tua l i . 

Noi a b b i a m o già. ascoltato il genera le San
tini e i diret tor i di var i aeropor t i , che ci 
h a n n o i l lustrato le diverse s i tuazioni esistenti 
in I ta l ia in ma te r i a di gestioni ae ropor tua l i . 
Ci s iamo resi conto che la s i tuazione è quan
to ma i var ia , per cui abbisogna di u n in
tervento che modifichi l ' a t tuale assetto e dia 
un 'o rgan ica soluzione ai p rob lemi relat ivi a 
queste gestioni. 

Sarà o ra e s t r emamente in teressante e ut i
le ascoltare il pun to di vista del la Compagnia 
di band ie ra . 

VELANI, Presidente delVAUtalia. Deside
ro, quale r appresen tan te del la Compagnia , 
r ingraz ia re per questa indagine e pe r l 'a t ten
zione che la Commiss ione t raspor t i pres ta 
a l l 'aviazione civile. Non è u n a forma di com
plesso, ma , come att ivi tà indus t r ia le , ci sen
t iamo u n po ' t r ascura t i dal m o n d o polit ico, 
cioè fino a questo m o m e n t o non abb iamo 
mai avuto la sensazione che si sia da ta im
por tanza al settore del l ' av iaz ione civile che, 
invece, secondo il nost ro p u n t o di vista, r ap 
presenta u n ' i n d u s t r i a fondamenta le per lo svi
luppo socio-economico del paese. 

S iamo ve ramente grat i al P res iden te per 
la visita che la Commiss ione ha effettuato a 
F iumic ino e per questo invito che ci permet 
te di far sapere la nos t ra opinione, anche se 
r appresen t i amo solo u n set tore. 

Come ben sapete, la Compagn ia dal n ien
te, dal le rovine della guer ra , g r a d u a l m e n t e 
si è por ta ta a livello mondia le , che del resto 
è propr io de l l ' impor t anza del nostro paese 
nel mondo . 

S iamo ar r iva t i ad u n de te rmina to livello 
che pe rme t t e di essere in l inea, o quas i , con 
quel lo che è il potenziale economico del no
stro paese; s iamo, però , a r r iva t i ad u n pun to 
in cui ci sent iamo s t rangola t i . Il nostro pro
gresso è legato alle provvidenze governat ive 
ed è compito dello Stato r isolvere e provve
dere , in quan to r i tengo che la pubbl ic i tà in 
questo settore non può non avere un ' inf luen
za del tut to negat iva . 

In ma te r i a soffriamo della scarsa ricetti
vi tà degli aeropor t i i ta l iani , la qua l cosa in
fluisce anche sul tu r i smo estero, la cui im
por t anza su l l ' economia del paese è da tutt i 
r i s apu ta . Ta le scarsa r icet t ivi tà è « il collo 
di bott iglia » della nos t ra at t ivi tà, tanto da 
l imi ta r la nel m o n d o . Avrete visto, immagino , 
la recente pubbl ic i tà del la T W A , basa ta sulle 
sue stazioni con i tapis roulant: « Venite da 
noi che passate subi to alla stazione », cioè 
la stazione è u n e lemento che de te rmina 
l ' i m m a g i n e del la Compagnia ed i suoi suc
cessi commerc ia l i . 

Cosa pens iamo noi degli aeroport i ? Vi 
faccio u n q u a d r o genera le ed europeo. La 
gest ione aeropor tua le è p ra t i camen te un ' a t 
t ività indus t r ia le , cioè u n complesso di opere 
che vanno gestite in modo funzionale, tenen
do presente il pun to di vista economico. Il 
p r i m o e lemento è che deve essere propor
zionata a l l ' en t ro te r ra . S t iamo assistendo ad 
u n a prol i ferazione degli aeropor t i e no rma l 
m e n t e si r i t iene che il costo sia tut to e che 
la gestione sia il m o m e n t o de t e rminan te dei 
costi, cioè la gestione economica del l 'aero
por to è u n e lemento de t e rminan te per la fun
zional i tà economica del s is tema. 

Il p rob l ema aeropor tua le è stato affrontato 
u n p o ' da tut to il mondo . Vi sono aeroport i 
gesti t i da enti locali ed a l t r i da u n ente di ge
st ione dello Stato o del paras ta to . A Pa r ig i vi 
è YAéroport de Paris che gestisce var i aero
por t i . C'è da r i levare che l 'a t t ivi tà aeropor
tua le non è costante in tut i gli aeropor t i . L 'ae
ropor to di Manches te r è gestito da u n ' a u t o r i à 
pubbl ica . In America , gli aeropor t i di N e w 
York sono costrui t i e gestiti dal lo Stato, a t t ra-
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verso un ente di gest ione ch iamato Pori Autho-
rity comple tamente ind ipenden te dal la buro 
crazia dello Stato, che si occupa non solo degli 
aeropor t i , m a anche dei pont i pe r le comunica
zioni v iar ie . Negli a l t r i Stati o è lo Stato 
federale, o gli enti locali o le Camere di 
commerc io che provvedono a gestire gli aero
por t i . Bisogna sempre cons iderare l 'aspet to 
economico. L 'aeropor to è u n po ' come il por
to, che non viene costrui to dapper tu t to , m a 
in quel le zone in cui vi è re t ro ter ra . Vi sono 
dei grossi aeroport i creati in zone t e rmina l i , 
m a con u n re t ro te r ra mol to vasto. Gli aero
port i devono essere costrui t i in funzione del 
re t ro ter ra che possono serv i re . Ciò per a r r i 
vare ad u n a concentrazione di r isorse. 

Se lo Stato avesse avuto delle possibil i tà 
i l l imitate, noi per p r i m i a v r e m m o chiesto un 
aeroporto per ogni città. Avendo, per a l t ro , 
delle r isorse l imi ta te , secondo noi gli aero
port i dovrebbero essere accentrat i in quel le 
zone che sono impor tan t i dal pun to di vista 
economico. Ci possono essere degli aeroport i 
secondari che, in at tesa dello svi luppo tec
nologico, po t rebbero servire i centr i di mi
nore impor t anza . Quando accenno allo svi
luppo tecnologico, mi riferisco agli apparec
chi a breve decollo, che sono oggi allo stu
dio e che p e r m e t t e r a n n o di cost rui re degli 
aeroport i a costo p iù basso. P e r gli aeroport i 
minor i è bene a t tendere quest i mezzi , che 
permet tono di r isolvere i p rob lemi dei centr i 
minor i . Oggi ogni piccolo centro chiede un 
aeroporto , come nel secolo scorso chiedeva 
la p ropr ia stazione ferroviar ia . Quindi occor
re p red i spor re u n p iano regolatore. In Olan
da vi è la società Schiphol Pori Authority 
che gestisce var i aeropor t i , però vi è tu t ta 
u n a g radua l i t à legata a l l ' impor t anza politica 
che può avere u n aeropor to e a l l 'a t t iv i tà che 
si svolge in esso. Pe r t an to non bisogna me
ravigl iars i che vi sia u n a var ie tà . Occorre, 
comunque , un i t à di indir izzi , cioè le n o r m e 
devono essere ugual i per tut t i e la gest ione 
deve r i spe t ta re de te rmina t i cri teri di u t i l i tà 
pubbl ica . 

Conoscerete ce r t amente le difficoltà che si 
incont rano oggi a causa delle n o r m e sul la 
contabi l i tà dello Stato che non consentono 
l 'elasticità necessaria . Qualche volta capi ta 
che i funzionari si t r incer ino dietro u n a im
possibil i tà per non occuparsi degli aeroport i 
come dovrebbero . Nella magg io ranza dei casi 
c'è u n a difficoltà gest ionale dovuta alle l imi
tazioni delle n o r m e contabi l i e gestionali che 
non sono adat te a u n servizio così mutevole 
come quello degli aeropor t i . 

ROMITI , Amministratore delegato del
l'Alitalia. L ' ingegner Velani ha già prat ica
mente messo a fuoco il p rob lema, Gli aero
port i sono elementi essenziali per il t raspor lo 
aereo. Ella, s ignor Pres idente , ce r tamente già 
conosce qual è la s i tuazione aeroportuale 
i ta l iana in questo momen to . Oggi in Italia, 
a par te i piccoli aeroport i degli Aeroclub, esi
stono 91 aeroport i che possono essere suddi
visi in due grosse categorie: u n a metà aper ta 
o in via di ape r tu r a al traffico civile, un ' a l 
t ra per uso pr ivato o di p ropr ie tà del Mini
stero della difesa. 

Una del ibera del CIPE aveva indicato nei 
due aeroport i di Roma-F iumic ino e Milano-
Malpensa i due soli aeroport i apert i al traffi
co in tercont inenta le . È questo uno dei punt i 
che occorre r ibad i re , perché esistono pressioni 
per l ' ape r tu ra di a l t r i aeroport i di questo t ipo. 
Bisogna r icordare che negli Stati Unit i , dove 
esiste u n a polit ica molto aper ta basata sulla 
l ibera concorrenza, è l imita to dalle autori tà 
il n u m e r o di quegli aeroport i che sono con
siderat i pun t i di a r r ivo e pa r tenza del traffico 
in tercont inenta le e ciò per evitare una disper
sione di r icchezza. Un aeroporto interconti
nenta le , infatt i , deve essere at trezzato in ma
n ie ra par t icolare e r ichiede notevoli investi
ment i . 

Il grosso p rob lema i tal iano è costituito dal 
fatto che le aerostazioni non sono in grado 
di raccogliere, come dovrebbero , il traffico 
che in questo momen to esiste. Se consideria
mo che la costruzione di aerostazioni r ichiede 
tempi tecnici di appres tamento molto lungh i 
e se si considera che le previs ioni , anche le più 
pessimist iche, indicano u n incremento note
vole del traffico passeggeri nei pross imi anni , 
si può concludere che il non affrontare in 
m a n i e r a sollecita questo p rob lema può pro
d u r r e non solamente u n danno alle compa
gnie di t raspor to aereo, m a u n danno vera
men te grave a l l ' economia del Paese . 

Il traffico si divide in due grosse p a r t i : 
traffico di affari e traffico turist ico. È chiaro 
che ques t ' u l t imo può essere dirot tato verso 
al tr i paesi nel caso in cui le nostre s t ru t tu re 
di r icett ività del traffico in arr ivo ed in par
tenza non siano adeguate a quel le che pos
sono offrire gli al t r i paesi . 

E questo può costi tuire un danno vera
mente g rande per il traffico turist ico in Italia. 

A questo proposi to si pone il p rob lema 
del l 'aerostazione di F iumic ino , p rob lema che 
r igua rda anche la Compagnia di bandie ra . 
Già nel 1968 furono iniziati studi di mass ima 
a spese del l 'Ali ta l ia , s tudi che poi furono 
offerti alla Direzione del l 'aviazione civile per 



SEDUTA POMERIDIANA DI GIOVEDÌ 29 APRILE 1971 55 

d imos t ra re che ove non si fosse affrontato 
con rea l ismo questo p rob l ema si sa rebbero 
creati gravi inconvenient i . Success ivamente , 
nel 1969, quando fu chiaro che non era pos
sibile per lo Stato affrontare certe spese, l 'Ali-
talia si offrì di p roge t ta re e cost rui re la nuo
va aerostazione, ch iedendone , in cambio , la 
gestione per u n per iodo di 35 ann i . Il proget to 
andò avant i e il CIPE, nel la seduta del 24 set
t embre 1969, del iberò favorevolmente su que
sta r ichiesta . Dal CIPE il proget to passò al 
Consiglio dei min i s t r i che lo approvò in da ta 
31 gennaio 1970. Pe r al t ro l ' approvaz ione av
veniva su schemi diversi da quel la che era 
stata l ' impostaz ione or ig inar ia , nel senso che 
erano state aggiunte delle spese che p r i m a 
non c 'erano. 

Il proget to in sé stesso si basava su u n a 
spesa globale di circa 75 mi l i a rd i e, consi
derato il costo del denaro in quel momen to , 
valuta to nel la m i s u r a del 7,25 per cento, ne 
sarebbe der ivata u n a perd i ta per l 'Ali tal ia , 
nel predet to per iodo, di circa 59 mi l ia rd i . 
Perché l 'Ali tal ia si assoggettava a fare quel la 
proget tazione ed a sostenere la re la t iva spe
sa ? Pe rché considerava che quel la pe rd i ta 
sarebbe stata r i compensa ta dal vantaggio di 
avere u n a aerostazione efficiente, che avreb
be potuto servire a l l 'Al i ta l ia e alle compagnie 
aeree che l 'Ali tal ia assiste ed avrebbe per
messo un ul ter iore a m p l i a m e n t o del l 'a t t iv i tà 
della Compagnia e qu ind i u n incremento del 
traffico a favore del Paese . 

Le modifiche appor ta te dal Consiglio dei 
minis t r i aggravarono la s i tuazione in quan to 
la spesa previs ta in iz ia lmente in torno ai 75 
mi l ia rd i , avrebbe subi to u n aumen to di 10-15 
mi l ia rd i . 

Il proget to, approva to dal Consiglio dei mi 
nis t r i , fu presenta to per il re lat ivo esame al 
Senato, m a dal 31 gennaio 1970, da ta di ap
provazione del proget to da pa r te del Consi
glio dei min is t r i , esso giace tu t to ra presso la 
Commissione t raspor t i del Senato. Questa 
credo che si sia r iun i t a qua lche volta pe r 
e saminare tale proget to , m a il min i s t ro Vi-
glianesi r i tengo desiderasse i n q u a d r a r e il pro
getto stesso in quel lo di u n a azienda auto
noma interessata alla gestione degli aero
port i . Il disegno di legge, r imas to prat ica
mente fermo, a tu t t 'oggi non ha fatto alcun 
passo avant i . 

Dal 1969, epoca della presentaz ione del 
disegno di legge, ad oggi i costi per l 'ap
p ron tamen to di questa aerostazione sono au
mentat i del 30 per cento circa, con un ulte
riore onere che non so se possa essere sop
portato dal ia sola Alitalia. Per il fatto che 

il proget to non andava avant i , al la fine del
l 'ot tobre scorso l 'Ali tal ia sospese i lavori di 
proget tazione dopo aver investi to in essi l ' im
porto di l ire 600 mi l ioni . 

Con i lavori di agg io rnamento in corso si 
p revede che l ' a t tua le aerostazione internazio
na le possa ospi tare u n traffico di 6 milioni 
di passegger i . L ' a t tua le aerostazione nazio
nale fu costrui ta dal l 'Al i ta l ia , benché non 
spettasse ad essa questo compito . Ora essa 
è in corso di i ng rand imen to con u n a ul ter iore 
spesa da pa r te del la Compagnia e noi pen
s iamo che essa po t rà ospi tare complessiva
mente a l t r i 4 mi l ioni di passegger i . In totale 
qu ind i u n a r icet t ivi tà di 10 mi l ioni di passeg
ger i : noi s t imiamo però che, nel 1975, vi sarà 
u n traffico per lo m e n o di 15 mi l ioni di pas
seggeri . Non avendo l ' a t t rezza tura per soste
nere tale traffico, si ostacolerà l 'a t t ivi tà del 
t raspor to aereo e si p r ive rà il Paese di u n a cor
rente tur is t ica di g r a n d e impor t anza per la 
sua economia. 

Ricordo che R o m a con gli aeroport i at tuali 
ha u n a g rande funzione nel campo turist ico 
e qu ind i mi pe rmet to di r i ch i amare la loro 
at tenzione su questo pun to , che può provo
care non sol tanto u n a s t rozza tura pe r la Com
pagnia , m a sopra t tu t to u n danno per l 'eco
nomia nazionale . 

Da questo a rgomento pass iamo a quello 
delle gestioni ae ropor tua l i . Ella, s ignor P re 
sidente, ha accennato di aver ascoltato il di
ret tore genera le del l ' aviazione civile e a lcuni 
dire t tor i degli aeropor t i , che ce r tamente le 
av ranno fatto u n q u a d r o reale de l l ' a t tua le 
s i tuazione, che può dirs i essere senza disci
p l ina , t an to f r a m m e n t a r i a e illogica si pre
senta quel la che si è creata con il passare de
gli ann i , senza che nessuno pensasse a razio
na l izzare il s is tema. 

Ora qualcosa deve essere a t tua to e al p iù 
pres to . Il min i s t ro Vigl ianesi h a capito il pro
b lema fin da l l ' a ssunz ione del l ' incar ico ed ha 
accennato alla costi tuzione di u n ' a z i e n d a auto
noma per la proget tazione, costruzione e ge
stione degli aeropor t i . In quest i g iorni a lcune 
notizie di s t ampa h a n n o riferi to che il pro
b l ema in sede minis te r ia le è a r r iva to ad u n a 
fase conclusiva. Abb iamo avuto occasione di 
leggere tale proget to su a lcune agenzie di 
s t a m p a ed il sot tosegretario ai t raspor t i ce 
ne h a inviato u n a copia. Esso si i sp i ra al 
cr i ter io di met te re o rd ine in u n sis tema, in 
cui non c'è ord ine . Su questo s iamo d'accor
do. Abbiamo avuto l ' impress ione , però , che 
questo proget to di legge confonda la proget
tazione, costruzione e gestione degli aeroport i 
con la definizione della poli t ica aeronaut ica 
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civile in Ital ia. Sono due cose comple tamente 
diverse. 

L ' ingegner Velani si è riferito alla gestio
ne nei var i paesi s t ran ie r i , come l ' Ingh i l t e r ra 
e l 'Olanda, in cui vige u n s is tema di az ienda 
au tonoma, alla quale viene affidato il compi to 
di proget tare , cost rui re e gestire gli aeroport i . 
Aziende di questo t ipo possono beniss imo fun
zionare, sempreché sia da ta loro quel la snel
lezza ed elasticità che il p rob l ema r ichiede . 
Se tali aziende devono funzionare con i crite
ri con cui , pu r t roppo , funziona l ' ammin i s t r a 
zione dello Stato i ta l iano, ce r t amente non po
t r anno essere a l l 'a l tezza dei t empi che incal
zano. 

Il proget to di legge p revederebbe che al
l ' az ienda au tonoma siano affidati compiti in 
ma te r i a di polit ica aeronaut ica i ta l iana. Noi 
r i t en iamo che questo sa rebbe u n graviss imo 
er rore . Tale poli t ica non può spet tare a que
sta azienda, che, even tua lmente , dovrebbe 
avere come compito la proget tazione, costru
zione e gestione degli aeropor t i . La polit ica 
aeronaut ica è u n atto politico, e deve spet
tare al Minis te ro . 

P r i m a del l ' inizio della r iun ione , s ignor 
Pres idente , il discorso è caduto propr io su 
questo a rgomento . Oggi in I ta l ia non esiste 
un coord inamento di tu t to il s is tema dei tra
sport i . Vi è u n Minis tero dei t raspor t i , che 
recentemente ha aggiunto alla sua competen
za l 'aviazione civile e vi è u n Minis tero del
la m a r i n a mercan t i l e . Voler declassare la po
litica aeronaut ica i ta l iana da minis te ro ad 
azienda au tonoma sarebbe ve ramen te non ve
dere il futuro e voler soffocare questa indu
str ia che è de t e rminan te ne l l ' economia di u n a 
nazione e s empre p iù lo sa rà . 

Voglio r i ch i amare la loro at tenzione sugli 
sforzi e sui capital i che i paesi del MEC 
dedicano a questo p rob lema , perché compren
dano che la manca t a soluzione di esso può 
por ta re ad u n a s i tuazione di grave crisi . 

Ricorderò che, pe r quan to r i gua rda la 
Erancia , gli inves t iment i effettuati dal 1957 
al 1969 da l l 'En te gestore degli aeroport i di 
Pa r ig i , sono stati de l l ' o rd ine di circa 200 mi 
l iardi di l i re . Sono in corso p r o g r a m m i che 
prevedono l ' a m m o d e r n a m e n t o del l ' aeropor to 
di Orly e la costruzione d i u n nuovo aero
porto a Roassy, vicino a Pa r ig i . Si t ra t ta di 
invest iment i , già decisi, che compor tano u n a 
spesa, fino al 1980, di al t r i 800 mi l ia rd i eli 
l i re. Questo per dare l ' idea di come siano 
notevoli le preoccupazioni del Governo fran
cese a questo r i gua rdo . Compless ivamente , 
d u n q u e , il Governo francese in tende investi
re dal 1957 al 1980 oltre mi l le mi l iardi di 

lire per i soli aeroport i gestiti da l l 'En te aero
por tua le di Pa r ig i . 

Analogo massiccio impor to sta investendo 
in questo settore il Governo della Germania 
Federa le . Non ho con m e le cifre, m a forse 
qua lcuno di loro ha avuto occasione di anda re 
a Francofor te e di vederne l 'enti tà degli in
vest iment i che si s tanno a t tuando . Analoghi in
ves t iment i si s tanno real izzando in al t r i paesi; 
10 stesso aeroporto di Londra , che ha avuto 
un impulso notevole, sta a t tuando investi
ment i di notevole enti tà. 

Secondo il nostro pensiero, l 'autor i tà go
vernat iva , lo Stato, deve preoccupars i di ciò 
e non r i m a n d a r e il p rob lema , perché noi sia
mo già in r i ta rdo , e la costruzione di u n aero
porto impone tempi tecnici da tre a cinque 
ann i ; d ' a l t r a pa r te lo svi luppo del traffico 
in Ital ia è tale che se non si pone mano 
immed ia t amen te alla soluzione di questo pro
b lema si a r r ive rà cer tamente ad una situa
zione di crisi . Con temporaneamente occorre 
s tud ia re anche il p rob lema della gestione de
gli aeroport i p resc indendo dal la politica 
aeronaut ica , che deve essere di competenza 
de l l ' au tor i tà polit ica e non deve essere de
classata a livello di un ' az i enda au tonoma per 
i t raspor t i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io l ' ingegner Ve
lani e il dottor Romit i per la loro esposi
zione. La quest ione pol i t icamente p iù rile
vante che è s tata posta alla nostra at tenzione 
dai due cortesi inter locutor i è ben presente a 
questa Commissione e raccoglie u n larghis
s imo consenso: il fatto cioè che la gestione 
degli aeroport i è cosa ben diversa dalla 
polit ica del l 'aviazione civile. Qua lunque sia 
11 testo che sarà elaborato in questa Com
missione, il concetto in parola sarà cer tamente 
acquisi to. 

I colleghi che in tendono por re delle do
m a n d e ne h a n n o facoltà. 

AZIMONTI . P ropr io raccogliendo le ulti
me parole che il Pres iden te ha detto a con
clusione de l l ' in teressante relazione del l ' inge
gner Velani e del dottor Romit i , vorrei dire 
che il p rob lema centra le sottoposto al l 'a t ten
zione di questa Commissione è propr io quel
lo che è stato r i ch iamato in questo momento . 
Pe r tan to , pe r sona lmente mi sento in dovere 
di r ingraz ia re i nostr i inter locutori , perché la 
tesi da essi esposta t roverà largo consenso da 
pa r te della Commissione. 

Vorrei r isal i re a l l 'es igenza di un p iano or
ganico sul la s is temazione dei servizi aero
por tua l i del nostro paese, a t torno ai due poli-
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centr i di Roma-F iumic ino e Milano-Malpen-
sa, che si r ende sempre p iù u rgen te in con
siderazione anche delle scarse r isorse di cui 
d i sponiamo, des t inate a d iveni re s empre più 
scarse e disperse in piccole iniziat ive. 

Na tu ra lmen te da questa impostazione 
emerge l ' impor tan te p rob l ema della gestione 
aereopor tua le . P r e n d o atto che l 'u t i l i tà di u n a 
azienda ad hoc è condivisa dai d i r igent i del
la Compagnia di band ie ra , che, per la loro 
esperienza, sono i p iù qualificati ad espri
mere un giudizio in ma te r i a . Ev iden temente 
non deve t ra t ta rs i di u n ' a z i e n d a che r icalchi 
i cri teri di tante aziende di Stato, come quel
la delle ferrovie, pe rché a l t r iment i c a d r e m m o 
dal la padel la nel la b race ; deve t ra t tars i in
vece di un ' az i enda che abbia tu t te le carat
terist iche indus t r ia l i . Oppor tunamen te si è 
osservato che la gestione aereopor tua le è ti
p icamente indus t r ia le e condiziona lo svi lup
po di tut to il s is tema, fermo res tando che la 
polit ica del l 'aviazione civile deve essere di 
competenza dello Stato . È stata a d o m b r a t a 
la possibil i tà della costi tuzione di u n Mini
stero del l 'aviazione civile; pe r sona lmen te so
no contrar io , perché la poli t ica del traffico 
r igua rda non soltanto un par t icolare settore, 
cioè quello del l 'aviazione civile. In u n a so
cietà con t inuamente in sv i luppo anche il set
tore del l 'aviazione civile deve essere inqua
dra to in tut to il s is tema dei t raspor t i . Per
tanto la competenza poli t ica può beniss imo 
essere r iservata ad un Minis tero che già esi
ste, sia p u r e con u n a competenza p iù ge
nera le . 

Detto questo, la d o m a n d a che vorrei por
re è la seguente. L 'oppor tun i t à di real izzare 
un s is tema di gestione un i t a r i a non contra
sta, ev identemente , con la presenza nel no
stro paese di a lcune iniziat ive; au tonoma, ma 
in quale posizione queste ve r rebbero a tro
varsi di fronte a l l ' az ienda dei t raspor t i aerei ? 
Queste iniziative h a n n o dato e possono da re 
r isul tat i positivi pu rché r i en t r ino nel la di
sciplina, perché l 'az ienda deve avere soprat
tutto il potere di unificare la discipl ina. L'esi
stenza di queste si tuazioni di cara t te re locale 
non sono in contras to con l ' idea che voglia
mo por ta re avant i ? 

Vorrei inoltre sapere qual i sono i motivi 
che giustificano l ' in iziat iva della Compagnia 
di band ie ra di a s sumere hostesses s t ran iere . 
Mi r isul ta che vi s iano anche delle g iappones i . 

VELANI, Presidente delVAUtalia. Concor
do con lei q u a n d o dice che u n a azienda a 
gestione economica e indus t r ia le deve avere 
una precisa responsabi l i tà economica. Nel di

segno di legge che abb i amo citato si pa r la 
di u n a ammin i s t r az ione con voto consult ivo, 
m e n t r e invece queste sono aziende in cui le 
responsabi l i tà devono essere ben precise per 
u n a buona gestione. El la ha fatto r i fe r imento 
alla posit iva esper ienza di Milano. Non è 
detto che la nuova auspica ta azienda autono
m a gestionale debba gestire d i re t t amente gli 
ae ropor t i : deve sopra t tu t to d isc ip l inare e 
coordinare gli aeropor t i . 

In u n a recente conferenza al Rotary ho 
detto che se g u a r d i a m o a l l ' esper ienza i ta l iana, 
gli aeroport i che funzionano megl io sono 
quel l i che non d ipendono dallo Stato. L 'azien
da au tonoma deve disc ip l inare , tenendo sem
pre conto degli interessi pubbl ic i . 

R O M I T I , Amministratore delegato del
l'AUtalia. P e r quan to r i g u a r d a il p rob lema 
del rec lu tamento di hostesses s t raniere , pos
so di r le che l ' assunzione di ragazze s t raniere , 
ne l l ' ambi to del MEC, è u n a iniziat iva che ab
b i amo assunto solo da qua lche anno . T e m p o 
fa la professione del la hostess incont rava no
tevoli favori; inoltre le esigenze in quan t i t à 
e rano minor i e coloro che si p resen tavano 
erano in g ran n u m e r o per cui si poteva fare 
u n a maggiore selezione. Col tempo sono cre
sciute le esigenze della Compagnia ed è ve
nu to ca lando l ' interesse che p r i m a c 'era per 
questo t ipo di professione, per cui la Com
pagn ia ha dovuto, per m a n t e n e r e l 'organico 
a livello delle esigenze della flotta, procedere 
al r ec lu tamento di ragazze ne l l ' ambi to del 
MEC. R igua rdo alle hostesses g iapponesi cui 
lei ha accennato, le di rò che sono appena 
u n a decina e solo per la rot ta polare verso 
Tokyo e ciò per quest ioni di p ropaganda e 
per dare u n certo tono esotico al viaggio. 

ZUCCHINI. Vorrei r ivolgere la p r i m a do
m a n d a al P res iden te del l 'Al i ta l ia , per quan to 
possa appa r i r e in pa r te supera ta per la ri
sposta che egli ha dato al collega Azimonti . 
L ' ingegner Velani ha par la to delle esperienze 
di al t r i paesi e si è riferito al la British Air-
port Authority e al Aéroport de Paris. Sono 
due esperienze ana loghe che si basano su u n a 
s t ru t tu ra consort i le . Abb iamo poi u n ' a l t r a 
esperienza di cara t te re in ternazionale , quel la 
del Belgio che è statale. 

È in grado , ingegner Velani , di dirci , agli 
effetti dei costi e dell'efficienza di queste di
verse gestioni, qua le di essa si è r ivelata più 
efficiente ? 

Al dottor Romit i rivolgo u n a d o m a n d a che 
si riferisce alla sua preoccupazione che la 
nuova azienda (nonostante abbia in precedei!-
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za affermato che si deve tendere al l 'unifor
mi tà della gestione) accentr i tu t ta la gestione 
e la r enda p iù burocra t ica e lenta nel la sua 
azione e inefficiente agli effetti dei servizi 
aeropor tua l i . Egli ha r i ch iamato la nostra 
at tenzione di politici sul pericolo di declas
samento , passando i poteri oggi del Mini
stero ad u n a az ienda di gestione. 

Non r i t iene, dottor Romi t i , che una for
ma di azienda l imi ta ta a questo t ipo di atti
vità, cioè alla gestione degli aeroport i , pos
sa essere p iù efficace che non l 'a t tuale si
tuazione esistente e c o m u n q u e che non un 
intervento e u n a presenza d i re t ta del Mini
stero in quan to organo dello Stato ? Pe rché , 
se è vero che una az ienda pot rebbe dare un 
cara t tere di dec lassamento al settore, è al
t re t tanto vero che l ' az ienda in quan to tale 
assume di per sé un cara t tere più privat is t i 
co, direi più snello della s t ru t tu ra dello 
Stato. 

Abbiamo degli esempi , sia p u r e parziali 
e difettosi, nelle aziende au tonome dello Sta
to che operano nel settore dei t raspor t i . 

La d o m a n d a si estr inseca in questo modo . 
Non r i t iene, dottor Romi t i , che si possa ap
pl icare qualcosa di t ipo pubblicis t ico, per
ché le stesse s t ru t tu re degli al t r i paesi ope
rant i a tale livello con cara t te re privat is t ico 
sono, però, a capi tale pubbl ico ? A Par ig i , 
nel la German ia occidentale ed in Inghi l t e r ra 
10 Stato interviene fornendo mezzi a queste 
aziende o autor i tà , perché sv i luppino l 'atti
vità negli aeroport i non solo a livello della 
gestione, m a anche di p rog rammaz ione e eli 
svi luppo delle s t ru t tu re . 

Io p ropendere i per u n a soluzione di que
sto t ipo. Poiché esistono le regioni , io penso 
che a t t raverso gli enti locali e lo Stato si 
possa dare vita ad un ' a z i enda o ad uno stru
mento dello Stato p iù snello e p iù celere, 
che coordini l 'a t t ivi tà di questi consorzi , nei 
qual i deve essere preva len te l ' interesse pub
blico. Ciò facendo si soddisfano quelle esi
genze di cui pa r l ava con mol ta preoccupazio
ne, e che rea lmente esistono, il dottor Ro
mi t i . 

VELANI, Presidente dell'Alitalia. È diffi
cile pa ragona re i r appor t i fra Stati con si
s tema economico diverso. Il Belgio ha un 
solo aeroporto ed u n a att ività t a lmente scarsa 
che una iniziat iva non sovvenzionata non po
t rebbe sussistere. Non avrebbe introit i suffi
cienti per potersi pagare i servizi. Credo che 
11 traffico de l l ' aeropor to di Londra sia da otto 
a dieci volte p iù intenso di quello di Bruxel les 
ed il traffico de l l ' aeropor to di Par igi lo sarà 

sei volte. È difficile, per tan to , fare dei pa
ragoni . Gli aeroport i di Londra e di Par ig i 
funzionano bene, come pu re quello di Bruxel
les, però per ques t ' u l t imo il p rob lema è più 
modesto sia come ent i tà di traffico sia sotto 
l 'aspetto aeronaut ico . Negli Stati federali del
la Germania vi sono aeroport i a carat tere 
snello e funzionale. 

ROMITI , Amministratore delegato del
l'Alitalia. Pe r quan to r i gua rda la seconda do
m a n d a , ella ha r icordato la preoccupazione 
da me espressa, e cioè che nel progetto di 
legge che dovrà essere esaminato prossima
mente , come riferiscono notizie di s tampa, 
si prevede u n a commist ione fra la progetta
zione, costruzione e gestione degli aeroporti 
e la polit ica aeropor tua le i tal iana. Questa è 
la p r i m a , grossa preoccupazione e il Pres i 
dente ha affermato poc 'anzi che la Commis
sione t raspor t i del la Camera è indir izzata a 
separare comple tamente questi due aspetti e 
a sv i luppar l i con concetti diversi . 

P e r quan to r i gua rda la seconda quest ione, 
e cioè la gestione aeropor tua le , non c'è dub
bio che una azienda che coordini il s is tema 
aeropor tuale i tal iano con cri teri un i ta r i sia 
necessaria . 

Per farle u n esempio, le dirò che in que
sti giorni la s t ampa ha accennato alla costru
zione del nuovo aeroporto di Bergamo che 
dista da quello di Milano 45 minu t i , senza 
pensare che ciò sarà u n esempio dello spreco 
di ricchezza che forse meglio potrebbe essere 
dest inata al mig l io ramento del s istema dei 
t raspor t i dei lavoratori che dalle valli del 
Bergamasco devono anda re a lavorare nelle 
città. 

P R E S I D E N T E . A Verona si afferma che 
l 'Ali tal ia vuole l 'aeroporto di Bergamo. 

ROMITI , Amministratore delegato del
l'Alitalia. No, lo escludo: r i ten iamo che que
sta sia da considerare u n a dispersione di ric
chezza. L 'az ienda deve avere dei poteri pre
cisi e l ' ingegner Velani ha affermato che il 
consiglio di ammin i s t r az ione non deve esse
re come, per esempio, quello delle Ferrovie 
dello Stato con potere consult ivo, m a deve 
essere investito di potere del iberat ivo, in mo
do che questo coord inamento e questa gestio
ne possano essere efficacemente condott i . 

Pe r quan to r igua rda la gestione e la pos
sibili tà di concessioni, l 'onorevole Zucchini 
ha citato il caso della SEA. 

Il nostro pun to di vista è che occorra una 
azienda che coordini il p a n o r a m a ital iano ed 
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affidi la gestione secondo l ' impor t anza del
l 'aeroporto - l ' in te rcont inenta le è diverso dal
l ' in ternazionale e ques t ' u l t imo dal nazionale 
- a società, p reva len temente a cara t te re lo
cale, in modo che tale gestione sia condot ta 
con s is tema privat is t ico, cioè molto p iù snel
lo di quello pubbl ico , in quan to svincolato 
da de te rmina te n o r m e e tale da consent i re lo 
svolgimento rap ido ed efficiente di tale atti
vità. 

RUSSO FERDINANDO. È emerso molto 
ch ia ramen te da l l ' in te rven to del pres idente 
del l 'Al i ta l ia che i t raspor t i aerei vanno acqui
s tando una funzione pubb l ica e sociale. In 
questo senso poss iamo giustificare la politi
ca, a sostegno della Compagnia di band ie ra , 
che il nostro paese si è accollata r iducendo 
alcuni dir i t t i ae ropor tua l i per a lcuni aero
por t i . 

Vorrei chiedere se l 'Ali tal ia in tende svol
gere anche ques ta funzione sociale, e qu ind i 
di svi luppo dei t raspor t i . È prevedibi le che 
par tec iperà , in t e rmin i minor i t a r i , ad u n a 
azienda di costruzione, gestione e sv i luppo 
degli aeroport i per por ta re il cont r ibu to del
la p rop r i a esper ienza acquis i ta in de te rmina t i 
servizi per gli aerei delle a l t re compagnie . 

La seconda d o m a n d a verte sul fatto che 
non emerge , nonos tante questa poli t ica di 
sostegno che lo Stato ha real izzato nei con
fronti del l 'Al i ta l ia , u n tentat ivo da pa r te del
la Compagnia di servire in modo par t ico lare 
i lavoratori i ta l iani che, a causa della situa
zione genera le , sono costretti a lavorare lon
tano dal le p ropr ie te r re , cioè non abb iamo 
notato u n a poli t ica di sostegno e di aiuto al 
disagio dei lavorator i emigra t i in par t ico lare 
ne l l ' a rea europea . 

Domando se l 'Ali tal ia ha previs to nei pros
simi ann i u n a polit ica di facili tazione del 
t raspor to aereo per i lavorator i che, a causa 
della configurazione geografica del l ' I ta l ia , 
sono costretti a lavorare lontano dai loro luo
ghi di res idenza e si recano al l 'es tero per 
necessità. 

Vorrei porle u n ' a l t r a d o m a n d a , e cioè se 
l 'Ali tal ia abbia real izzato dei servizi , d i re i , col
legati con la poli t ica di sv i luppo dei t rasport i 
aerei . 

Domando, specia lmente per quan to r iguar 
da lo sv i luppo dei servizi del traffico tur i 
stico, a che pun to sono i proget t i per la co
s t ruzione degli aereo-hotel , che po t rebbero 
rendere al tu r i smo u n g rande servizio. Chie
do inoltre se esista da pa r te del l 'Al i ta l ia -
supe rando la polit ica del mass imo profitto di 
gestione - un p iano per la m a s s i m a utiliz

zazione degli aeroport i esistenti . Cioè, se Mi
lano e R o m a h a n n o ormai un traffico che 
a r r iva alla sa turaz ione degli aeroport i , non 
pensa l 'Ali tal ia di ut i l izzare - anche se ciò 
può compor ta re costi maggior i - in modo più 
intenso, anche per le l inee in tercont inenta l i , 
gli aeroport i che sono idonei m a che oggi 
non sono in u n a s i tuazione di sa turaz ione ? 

Infine, r i sponde a real tà la notizia pub
blicata da u n giornale amer icano , secondo cui 
l 'Ali tal ia r i leverebbe la catena di autoservizi 
Maggiore per a l l a rgare il suo campo di azio
ne e per r endere ai passeggeri u n utile ser
vizio ? 

VELx \NI , Presidente dell'Alitalia. La so
cietà fa enormi sforzi per creare impiant i di 
d imens ion i adat te al tu r i smo di domani , che 
sarà un tu r i smo non p iù di classe m a di mas
sa, m a p u r t r o p p o deve supe ra re le difficoltà 
create dai p ian i regolator i . La veri tà è que
sta: abb iamo i soldi, m a non poss iamo co
s t ru i re . P e r esempio, a R o m a abb iamo già 
scelto l ' a rea per la costruzione di u n hotel di 
quasi 700 s tanze, cioè di d imens ioni adat te 
al t u r i smo di doman i , m a vi sono difficoltà 
(sembra in via di supe ramento ) . A Milano 
abb iamo in proget to la costruzione di due 
hotel di circa 600 stanze, eli nos t ra gestione. 
A Napoli abb iamo già compra to il t e r reno; 
per la Sicilia vi sono difficollà di realizza
zione. 

ROMITI , Amministratore delegato del
l'Alitalia. Pe r quan to r i g u a r d a l 'az ienda auto
n o m a dei t raspor t i aerei , ne l l ' eventua l i tà che 
essa p r e n d a corpo, nel consiglio di a m m i 
nis t razione dovrebbe essere previs ta la pre
senza dei vettori per la loro esperienza. 

Quanto alla d o m a n d a relat iva al r i torno 
degli emigra t i da l l ' es tero , devo di re che u n a 
forte a l iquota della cl ientela del l 'Al i ta l ia è 
costi tuita p ropr io dagli emigra t i che a r r ivano 
sopra t tu t to da ol treoceano e volano con ta
riffe speciali . Le tariffe in sede internazio
nale sono vincolate ad accordi che bisogna 
osservare perché vi è u n a r ig ida discipl ina. 
Recentemente , per il Sud Amer ica , dove esi
ste un ' emig raz ione i ta l iana di reddi to più 
modesto, m e d i a m e n t e pa r l ando , di quel la del 
Nord America , abb iamo previsto part icolar i 
facilitazioni anche di ord ine creditizio ed ab
b iamo ot tenuto u n notevole successo; infatti 
abb iamo permesso agli emigra t i i taliani di 
veni re in I tal ia e di p r o g r a m m a r e , per esem
pio, u n viaggio ogni due anni , pagando la 
tariffa ra tea lmenfe . Noi a t t r ibu iamo molla 
impor t anza a questo tipo di traffico non sol-
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tanto perché ci r i empie gli aerei , m a perché 
sapp iamo che la Compagn ia di band ie r a è 
sopra t tu t to l ' I ta l ia q u a n d o vola a l l ' es tero . 

P e r quan to r i gua rda i servizi in terni , ab
b iamo cercato da l l ' anno scorso di facili tare 
quel le par t icolar i tariffe per viaggi no t tu rn i , 
in modo da pe rmet te re a l l 'opera io sicil iano 
che lavora a Tor ino di a n d a r e in Sicilia con 
uno sconto del 30 per cento oltre ad ulte
riori facilitazioni per i famil iar i . 

Quanto a l l ' eventua le ut i l izzazione di aero
porti al di fuori di Milano e di Roma per 
voli in tercont inenta l i , devo di re che gli aero
port i non si ut i l izzano in quan to tali , m a in 
quan to vi sia u n traffico che ne consenta l 'uso. 
Noi cu r i amo che de te rmina t i voli a r r iv ino in 
de te rmina t i aeroport i e cu r i amo le coinciden
ze dei voli, in modo che i passeggeri pos
sano r ap idamen te a r r iva re a dest inazione con 
collegamenti rap id i ed efficienti. 

Quindi la soluzione del p rob lema della 
pross ima sa turaz ione degli aeroport i di Roma 
e di Milano non va vista nel d i ro t tamento 
dei voli su al tr i aeroport i , m a c reando le con
dizioni di u n a maggiore ricett ività di quest i , 
perché i passeggeri sono indir izzat i in questi 
due aeroport i , che costi tuiscono i due punt i 
central i del l ' I ta l ia , in senso turis t ico, indu
str iale e politico. 

Quanto alle att ività suss idiar ie al traffico, 
devo dire che non vi è solo la quest ione de
gli a lberghi , m a vi è u n a quan t i t à di servizi 
collaterali che noi in t end iamo offrire: ad 
esempio, la quest ione delle prenotaz ioni . Oggi 
le compagnie aeree h a n n o costituito servizi 
efficientissimi in t ema di prenotaz ioni ; si dice 
che per un viaggio in torno al mondo con 
molte fermate in te rmedie , occorrano con i 
computers pochi secondi per avere tut te le 
prenotazioni . Ma il passeggero ha anche bi
sogno della prenotazione de l l ' a lbergo ; s t iamo 
quindi s tud iando la possibil i tà di par tecipa
re ad una società, in fase di costi tuzione in 
Europa , per le prenotazioni negli a lberghi . 

Vi sono al t re necessità collateral i . Una di 
queste è il noleggio delle automobi l i a l l 'aero
por to; è una necessità sempre più senti ta 
m a n m a n o che si va avant i , e le compagnie 
di t raspor to automobil is t ico s tanno facendo 
un notevole sforzo in questo campo . Devo 
sment i re però la notizia che sia in corso 
u n a t ra t ta t iva o qua lche intesa da par te del-
l 'Ali tal ia con la di t ta Maggiore . È u n pro
b lema al quale s t iamo pensando , ma non vi 
ò ancora niente di concreto. 

FOSCARINI . La società Alitalia, in vi r tù 
della legge 9 gennaio 1956, n. 24, beneficia 

di esenzioni in ma te r i a di dir i t t i aeropor
tual i , esenzioni contempla te dal l 'ar t icolo 29 
della convenzione n . 181 (con la giustifica
zione delle tariffe in terne) . Usufruisce inoltre 
di cont r ibut i di esercizio per la convenzione 
n. 169. 

Il positivo an d amen to del l ' az ienda appa re 
evidente dai r isul ta t i di esercizio e di ammor 
t amen to del l 'Ali ta l ia . 

Nel 1967 l 'ut i le era di 3 mi l i a rd i e 300 
mil ioni e l ' a m m o r t a m e n t o di 17 mi l ia rd i e 
300 mi l ioni ; nel 1968 l 'ut i le era di 3 mil iardi 
e 700 mil ioni e l ' a m m o r t a m e n t o di 18 mil iar
di e 500 mi l ion i ; nel 1969 l 'ut i le era di 3 mi
l iardi e 700 mil ioni e l ' a m m o r t a m e n t o di 23 
mi l ia rd i e 400 mil ioni , con u n dividendo 
qu ind i per il 1969 del 7 per cento. 

Ho preso visione dei p r o g r a m m i dell 'Ali
talia fino al 1974, notevoli per l ' ampl i amen to 
della rete e delle frequenze. P e r gli impiant i 
fissi, ol tre al proget to di cui abb iamo par la to 
che r i gua rda le aerostazioni di F iumic ino , 
c'è l ' impegno della società nel settore tur i 
stico a lberghiero , con la par tecipazione tra 
l 'a l t ro della società Aerhotel che ha in pro
g r a m m a realizzazioni di a lberghi a Roma, 
Milano, Napoli e F i renze . Inol t re per la col
legata Sogene, oltre la t radiz ionale attività 
di provvedi tor ia , si è impegna ta in due vil
laggi turist ici (con una par tecipazione alla 
Val tur Servizi) . 

Non le pa re che siano venute meno le mo
tivazioni della legge n . 24 del 1956 e che 
questa disponibi l i tà di ut i l i ponga FAlital ia 
nel la condizione di g u a r d a r e al p rob lema 
del la r iduz ione delle tariffe anziché di di
spor re l ' aumen to del 10 per cento dal 10 apr i le 
1971 ? Questo a rgomento è d i re t t amente colle
gato alle gestioni aeropor tua l i . Abbiamo ascol
tato il d i re t tore del la SEA, il diret tore di Fiu
micino, due dire t tor i di aeroport i gestiti da 
enti pubbl ic i (di Tor ino e Genova), due diret
tori di aeroport i gestiti d i re t t amente da l l ' am
minis t raz ione statale (di Cagliari e Napoli) e 
abb iamo saputo che i dir i t t i aeroportual i 
l 'Alitalia li corr i sponde a quel le società che 
sono state pr ivat izzate p u r man tenendo la 
gestione pubbl ica e non a quel le ammin i 
strate dallo Stato che invece devono essere 
considerate sullo stesso p iano delle al tre. 

ROMITI , Amministratore delegato della 
Alitalia. Il p rob lema cui lei ha g ius tamente 
accennato risale alla legge del 1956, relat iva 
alla convenzione Alitalia, che stabil iva certe 
esenzioni e fissava contr ibut i di esercizio. 
Vorrei r icordare che i contr ibut i di servizio 
erogati dal lo Sfato in questo momento in 
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favore del l 'Al i ta l ia sono de l l ' impos to di 500 
mil ioni di l i re . Di questo impor to l 'Ali tal ia 
g i ra u n a b u o n a pa r t e al la consociata ATI per 
sovvenzionare certe linee in te rne pr ive di 
reddi to e che TATI gestisce. 

Vorrei far no tare che m e n t r e da u n a pa r t e 
la Compagnia d i band ie ra riceve esenzioni 
aeropor tual i e cont r ibut i , da l l ' a l t r a si assu
me oneri notevolissimi che non le sa rebbero 
spettat i a p p u n t o in base alle convenzioni di 
cui gode. 

Debbo anche r i cordare il vantaggio che 
l 'Ali tal ia por ta a l l ' economia nazionale . L 'ap
porto va lu ta r io (introiti in va lu ta pregia ta al 
netto delle operazioni di pagamen to per quan
to r i gua rda l ' i nc remento della flotta che è 
tu t ta di p rovenienza estera) che l 'Ali tal ia 
ogni anno dà al paese è anda to crescendo 
nel corso degli a n n i . Nel 1967 è stato di 182 
mil ioni di dol lar i ; ne l 1968 di 215 mi l ioni di 
dol lar i ; nel 1969 e nel 1970 di 267 mil ioni 
di dol lar i . 

L 'Ali ta l ia inol tre h a costrui to a F iumic ino 
una aerostazione nazionale che non era suo 
compito costruire , m a che avrebbe dovuto es
sere costrui ta dal lo Sta to ; e l 'ha costrui ta 
su area demania le , dando così allo Stato la 
possibil i tà di d iven ta rne p ropr ie ta r io . Nel 
complesso a F iumic ino l 'Ali tal ia h a costrui to, 
sempre su area demania le , 5 avior imesse, 
u n palazzo uffici, u n centro addes t r amen to , 
u n a provvedi tor ia , u n a grossa centra le te rmo
elettrica, u n a aerostazione di l inee nazional i 
e u n a aerostazione merc i . Sol tanto gli inte
ressi relat ivi a quest i inves t iment i sono di 
g ran lunga super ior i alle facilitazioni di cui 
gode per effetto del la convenzione. El la h a 
messo in relazione queste facilitazioni con il 
buon a n d a m e n t o economico de l l ' az ienda ne
gli ann i 1967, 1968 e 1969. Ev iden temente 
l 'Alitalia è u n a società per azioni, ed ha 
propr io capi ta le de tenuto in magg io ranza dal-
l ' IRI ; m a esso è anche de tenuto , pe r u n a 
notevole percen tua le , sia p u r e di mino ranza , 
da pr iva t i . Le azioni del l 'Al i ta l ia sono quo
tate in borsa. L 'Ali ta l ia , ev identemente , si 
approvvigiona di capital i anche a t t raverso i 
no rma l i canal i finanziari e, qu ind i , h a anche 
il dovere di r e t r ibu i re il capi tale . 

Negli ann i 1970-1971 l ' a n d a m e n t o del l ' in
dus t r i a del t raspor to aereo nel m o n d o h a su
bito, pu r t roppo , u n a violenta crisi e l ' anda
mento delle società di t raspor to aereo sia 
negli Stati Unit i , sia in Eu ropa e in tut to il 
mondo ha subi to b rusche flessioni. Ella avrà 
avuto occasione di leggere le s i tuazioni di 
difficoltà in cui versano non solo delle grosse 
aziende amer icane , m a anche europee . P u r 

t roppo anche l 'Ali tal ia r isente di queste cir
costanze, per cui gli ut i l i che si erano otte
nu t i nel 1968-1969 non si sono avut i nel 1970. 
È nostro dovere, in quan to a m m i n i s t r i a m o 
denaro di al t r i , cercare di supe ra re questa 
crisi e cor r i spondere il d iv idendo su di un 
capi ta le dello Stato e di piccoli azionisti . 

Ella ha accennato al p rob lema del la eco
nomici tà del la gestione, al la Sogeme ed agli 
inves t iment i nel settore tur is t ico-alberghiero . 
Sono due p rob lemi s e p a r a t i : u n o di cara t tere 
f inanziario e l ' a l t ro di cara t te re economico. 

L ' ingegner Velani ha fatto r i fer imento alla 
d isponibi l i tà di fondi pe r la costruzione di 
a lberghi , fondi che oggi non sono spendibi l i 
r a p i d a m e n t e per effetto de l l ' approvaz ione dei 
p ian i regolator i . Devo precisare che questi 
fondi non provengono dal la gestione azienda
le, m a dal credito. Questi sono due problemi 
comple tamente diversi . 

La Sogeme è u n a società di l imitate di
mens ion i , di cui l 'Ali tal ia è p ropr ie ta r ia , e 
ha come scopo la provvedi tor ia degli aerei , 
la p reparaz ione dei past i a bordo e inoltre la 
gestione del la mensa del personale dell 'Ali
tal ia a F iumic ino e nel la sede de l l 'EUR, 

L 'Ali ta l ia ha acquisi to inol tre u n a picco
la par tec ipazione nel la società Val tur , che ha 
costrui to due vil laggi tur is t ic i ; uno in Pugl ia , 
vicino a Br indis i , e l 'a l t ro in Calabr ia , e 
questo s empre ne l l ' in ten to di offrire al pas
seggero un prodot to completo . P e r la gestio
ne di tale società è s tata creata u n a azienda, 
la Va l tu r Servizi , con u n capi tale di 200 mi
lioni, e la Sogeme vi par tec ipa per il 40 
per cento. C'è da r i levare che sono investi
ment i di l imi ta ta enti tà e der ivano, in buona 
par te , da capi ta le di credi to e da capitale 
degli azionisti ed io li considero distaccati 
da quel lo che è l ' a n d a m e n t o economico della 
gest ione. 

BRIZIOLI . Vorrei r ivolgere al dottor Ro
mit i t re d o m a n d e di cara t te re generico. 

La p r i m a è stata già fatta da al tr i col
leghi . S iamo, o d o v r e m m o essere, in u n a fase 
di passaggio da u n a p r o g r a m m a z i o n e indi
cativa ad u n a opera t iva o impegnat iva , che 
p re suppone la volontà del Governo e gli s tru
men t i per or ien ta re l ' i ndus t r i a pubbl ica e 
quel la a par tec ipazione statale nel l ' in teresse 
della collett ività. Le regioni s tanno anche ela
bo rando degli schemi di p ian i regional i , che 
dovrebbero confluire nel la p rog rammaz ione 
nazionale . È evidente che in questo quad ro 
viene anche esaminato il p rob l ema del tra
sporto aereo e le regioni s tanno ind iv iduando 
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gli aeroport i di interesse nazionale e quelli 
regionali . 

Non r i t iene che per il po tenz iamento di 
questi aeroport i e per la univoci tà e unici tà 
degli indirizzi di gestione sarebbe oppor tuno , 
nel quadro della p rog rammaz ione , a t t raverso 
un ' az i enda au tonoma o al tro s t rumento , assi
cura re l ' in tervento dello Stato non solo per 
il po tenz iamento degli aeroport i interconti
nental i o di interesse nazionale , m a anche di 
quell i regional i , che vengono previsti per lo 
svi luppo economico del nostro paese ? 

La seconda d o m a n d a si ricollega alla pr i
ma. È na tu ra l e che il pr inc ip io della econo
mici tà della gestione, ne l l ' a t tua le economia 
di mercato , sia p reva len te , però nel quadro 
di una p rog rammaz ione operat iva non ritie
ne che si pot rebbe fare eccezione a questo 
pr incipio , laddove l ' aeropor to in de te rmina te 
regioni sot tosvi luppate contr ibuisce a rompe
re l ' i solamento in cui si t rova la regione e 
costituisce u n fattore di svi luppo della re
gione stessa ? 

La terza d o m a n d a si riferisce a quan to ella 
ha d ichiara to sulla scarsa propens ione delle 
i tal iane ad i n t r ap rende re la professione di 
hostess. La s t ampa , a suo tempo, ha segna
lato, in relazione al po tenz iamento della Com
pagnia di band ie ra , l 'insufficienza dei piloti , 
che spesso devono fare delle ore s t raordina
rie per venire incontro alle necessità dei ser
vizi, e degli stewards. A t tua lmente la Compa
gnia in tende effettuare dei concorsi per po
tenziare il g ruppo dei piloti , degli steivards 
e delle hostesses ? 

ROMITI , Amministratore delegato del-
V Alitalia. In mer i to alla p r i m a domanda , 
sono perfe t tamente d 'accordo sul potenzia
mento degli aeroport i regional i ne l l ' ambi to 
di una p r o g r a m m a z i o n e . Non c'è dubb io che 
la visione di questi interessi regionali non 
debba essere settoriale. Occorre, evidentemen
te u n a visione di cara t tere genera le che con
sideri le var ie necessità. Un aeroporto deve 
avere u n suo en t ro te r ra , come diceva l ' in
gegnere Velani , con lo stesso svi luppo e la 
medes ima funzione che h a n n o avuto e h a n n o 
i porti mar i t t imi . 

VELANI, Presidente dellAlitalia. Pe r 
esempio L a m p e d u s a e Pante l le r ia . 

ROMITI , Amministratore delegalo della 
Alitalia. Bisogna evitare gli e r ror i del t ipo di 
quello commesso nel la zona di Venezia, il 
cui aeroporto di Tessera si t rova a pochissi
mi chi lometr i di d is tanza da quello di Tre

viso, che gli fa una notevole concorrenza, 
per cui vi è un vero e propr io spreco di 
r icchezza. Il pres idente del l 'ente del l 'aero
porto di Venezia ha ammesso che anche gli 
aeroport i di Ronchi e di R imin i fanno con
correnza a quello di Venezia e ne deriva, per 
poter m a n t e n e r e at t iva la gestione del l 'aero
porto stesso, la necessità di appl icare tariffe 
sproporzionate . Sono perfe t tamente d'accor
do con la sua osservazione, e cioè che queste 
esigenze regionali debbano essere prospet tate 
e considerate in un quad ro nazionale . 

Sono, al tresì , d 'accordo con la seconda 
osservazione da lei espressa, e cioè che in 
de te rmina te regioni sot tosvi luppate e che han
no difficoltà ad inserirs i nel contesto nazio
nale , la creazione di un aeroporto può rap
presentare il fattore de ter rente che rompe 
l ' i solamento. L ' ingegnere Velani ha citato 
come esempio gli aeroport i di Lampedusa e 
Pante l le r ia , che permet tono agli utenti di 
p r o g r a m m a r e ne l l ' a rco di u n a giornata l 'ar
rivo a Roma per sbr igare i p ropr i affari e la 
par tenza la ma t t ina successiva. 

Ripeto qu ind i che sono perfe t tamente d 'ac
cordo che in questo quad ro può essere vista 
la creazione di aeroport i regional i , cercando 
per al t ro di gua rda re al futuro nel campo 
del t raspor to aereo; p robab i lmen te nella se
conda metà degli ann i '70 en t re ranno in eser
cizio dei nuovi tipi di aereo a corto decollo 
e a corto a t ter raggio . Questi aerei permet te
r anno comunicazioni rap ide tra aeroport i mi
nori e maggior i e qu ind i con il resto del
l 'Europa e del mondo . Bisogna gua rda re 
allo svi luppo della tecnologia. 

Quanto ai piloti e agli stewards, debbo 
dir le che la Compagnia ha sempre a t t r ibui to 
u n a g rande impor tanza a queste categorie; in 
I tal ia non vi è una scuola che crei il perso
nale di volo, m a lo crea l 'Azienda a t t r ibuen
dosi compit i e qu ind i costi che non le com
peterebbero . Nel 1970 abb iamo speso circa 8 
mi l i a rd i di lire per l ' addes t ramento dei pi
loti. Noi con t inu iamo a tenere corsi per 
hostesses e per stewards; ques t ' anno sono stati 
p r o g r a m m a t i corsi di addes t ramento , propr io 
perché l ' aumen ta t a capacità degli aerei im
pone equipaggi e personale di cabina più nu
meros i . P e r quan to r i gua rda i piloti abbia
mo in questo m o m e n t o u n a pausa nelle as
sunzioni , perché l ' indus t r ia dei t rasport i aerei 
si sta o r ien tando verso apparecchi « a larga 
capacità », cioè con una capaci tà di due o tre 
volte super iore a quel la t radizionale , e quin
di con necessità di equipaggio inferiori a 
quel la precedente . Non vi sarà qu ind i , nel 
pross imo futuro, bisogno di un n u m e r o mol-
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to elevato di piloti , m e n t r e a u m e n t e r à la ne
cessità di hostesses e di stewards. 

VELANI, Presidente dellAlitalia. Ciò non 
toglie che, in occasione del pross imo contrat
to di lavoro, d i r anno che lavorano t roppo e 
che vogliono g u a d a g n a r e di p iù ! 

Un al tro e lemento impor tan te per quan to 
r i gua rda le hostesses è dato dal fatto che con 
la nuova legge sul la ma te rn i t à e con lo sta
tuto dei lavorator i s iamo ar r iva t i ad un as
senteismo del 20 per cento; Tanno scorso sia
mo r imast i in crisi , perché in occasione del 
iveek-end si davano a m m a l a t e per anda re in 
vacanza. 

P I R A S T U . Vorrei fare u n a d o m a n d a ge
nerale e tre d o m a n d e par t icolar i . La p r i m a 
r igua rda il p rob l ema genera le di F iumic ino ; 
u n a d o m a n d a par t ico lare r i g u a r d a u n a recen
te vicenda che ha fatto sospendere per alcu
ne ore il traffico a F iumic ino ; u n ' a l t r a ri
gua rda il personale adibi to al la consegna del
le carte di volo nel l ' aeros taz ione di F iumic i 
no; infine, la terza d o m a n d a par t icolare ri
gua rda i r appor t i t ra Alitalia e ATI . 

Poiché in a lmeno u n a di queste d o m a n d e 
si affaccia u n dubbio che contiene qua lche 
malizia , vorrei p remet te re che ho sempre ap
prezzato il successo del l 'Al i ta l ia nella pole
mica fatta talvolta contro le imprese pub
bliche. Non ho qu ind i a lcun preconcet to ne
gativo; al contrar io , penso che sia uno degli 
emblemi che d imos t rano come le indus t r ie 
pubbl iche non debbano fa ta lmente essere sog
gette ai difetti che si possono r i scont rare in 
ta lune di esse, come del resto in mol te azien
de pr iva te . 

La p r i m a d o m a n d a di cara t tere genera le 
r igua rda F iumic ino , di cui tut t i conosciamo 
l ' impor tanza . Poiché voi siete consapevoli 
che la vostra at t ivi tà di Compagn ia di ban
diera può essere condizionata nega t ivamente 
dal manca to app res t amen to dei piani di svi
luppo, non soltanto per quan to r i g u a r d a le 
inf ras t ru t ture aeropor tua l i , m a in genere per 
quan to r i gua rda il t raspor to da l l ' ae ropor to 
nella città, non pensate che sia prefer ibi le , 
invece della giusta l amente la che potreste 
avanzare verso gli o rgani pubbl ic i , pensare 
sin d 'ora a fronteggiare il consistente aumen
to di viaggiator i e la necessità conseguente 
di dover smis ta re migl ia ia di persone in po
chi minu t i ? 

La seconda d o m a n d a der iva dal malcon
tento, da u n a psicosi e da u n r i sen t imento 
che si creano per certi avven iment i . Vi sono 
aeroport i con la neve per qua t t ro mesi al

l ' anno e l 'a t t ivi tà non si i n t e r rompe se non 
per breviss imi per iodi di t empo . È stato in
vece sufficiente che a F iumic ino sia sceso 
qua lche mi l l imet ro di neve per bloccare tut
to. Questo ci r ipor ta indietro al t empo delle 
di l igenze. Non è grave il danno in sé e per 
sé quan to il crearsi di u n a falsa impress ione . 
È facile prevedere l 'obiezione che negli aero
port i ove la neve è di casa per mesi è eco
nomico p red i spor re i mezzi sufficienti, men t r e 
non lo è per F iumic ino , dove la neve è una 
cosa ra ra . In ogni caso si deve r isolvere il 
p rob lema . 

La terza d o m a n d a r i g u a r d a il personale 
di consegna da cui d ipende la vita quot id iana 
dei viaggiatori e che deve essere aumenta to . 

Vorrei inoltre sapere se la flotta ATI è 
stata passata a carico de l l 'ATI o resta a ca
rico del l 'Ali ta l ia . Il dubb io malizioso è che 
nel quad ro di u n a intel l igente e furba po
litica aziendale l 'Ali tal ia abb ia trasferi to i 
traffici in terni a l l 'ATI . Essendo i traffici in
terni quell i che de t e rminano u n forte pas
sivo, t rasferendol i a l l 'ATI FAli tal ia avrebbe 
fatto u n a operazione intel l igente dal pun to di 
vista aziendale , m a non dal pun to di visla 
del viaggiatore i ta l iano in quan to subito dopo 
c'è stato un aumen to , col pagamen to del tra
sporto da Roma a F iumic ino , che p r i m a era 
compreso nel prezzo del bigliet to, nella ta
riffa aerea. Si sono inoltre notate carenze e 
d iminuz ion i dei servizi de l l 'ATI e l 'unifica
zione della figura del tecnico a bordo con 
quel la dello steward. 

La mia preoccupazione è che quel l 'opera
zione di d ividere i due bi lanci (anche se so 
bene che ATI è Ali tal ia) , aggravando il ser
vizio in terno de l l 'ATI , po t rebbe risolversi col 
leg i t t imare le r ichieste di maggior i sovven
zioni, con u n a u m e n t o delle tariffe e la di
minuz ione , al l imite , del l 'economici tà e del
l'efficienza dei servizi . 

VELANI, Presidente dell'Alitalia. L 'azien
da deve sempre r i m a n e r e nei suoi b ina r i . Noi 
concord iamo che le in f ras t ru t tu re sono un 
collo di bott iglia che r ischia di d is t ruggere 
il m a r g i n e del la Compagnia . 

P e r quan to r i g u a r d a il p rob l ema del tra
sporto da R o m a a F iumic ino faccio notare 
che esso è stato già dato in concessione dal 
Minis tero dei t raspor t i e qu ind i noi non sia
mo autorizzat i ad effettuarlo. 

P e r quan to r i g u a r d a FATI , le linee inter
ne i ta l iane erano diventate piccole appendici 
di una società proie t ta ta nel mondo interna
zionale per cui i d i r igent i i s t in t ivamente tra
scuravano i servizi in te rn i a favore di quell i 
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in ternazional i . Abb iamo deciso al lora di crea
re u n a azienda che vivesse solo di traffico na
zionale e fosse costretta a impegnars i a fon
do per il buon funzionamento e l ' espansione 
di questo settore. 

ROMITI , Amministratore delegato della 
Alitalia. La ATI è u n a società che agisce 
secondo u n a formula che permet te di eserci
tare certe linee che l 'Ali tal ia non pot rebbe 
eserci tare: r icordo che l'85 per cento dell 'a t
tività del l 'Al i ta l ia è proiet ta to verso l 'estero 
e un col legamento ad esempio con Lampe
dusa o Pan te l le r ia sarebbe proibi t ivo con i 
costi del l 'Ali ta l ia , men t r e con la formula 
ATI è reso possibile. 

L 'ATI è p ropr ie ta r i a della sua flotta, ed 
è stata costi tuita con capitale dell 'Ali tal ia 
(600 mil ioni , aumen ta t i success ivamente a 4 
mi l i a rd i ) . Con questo capi tale TATI ha com
pra to i p r imi aerei e, sv i luppandos i , ha ag
giunto ai Fokker i DC 9. L 'ATI ha una po
litica au tonoma di gestione, h a mezzi suoi e 
si approvvigiona degli a l t r i capital i necessari 
con il r icorso al credito. L 'ATI ha consolidato 
la sua att ività e non h a a lcun cont r ibuto . 
E rAl i t a l i a che versa pa r te dei contr ibut i che 
le vengono assegnati per effetto delle con
venzioni p r i m a ci tate. 

Debbo per tan to t ranqui l l i zzar la , onorevo
le P i ras tu , su questo a rgomento . P e r quan to 
r i gua rda la quest ione del la neve sul l 'aero
porto di F iumic ino , anche noi abb iamo ver
sato lacr ime amare . 

P I R A S T U . Era megl io versare lacr ime cal
de in quel m o m e n t o . 

ROMITI , Amministratore delegato della 
Alitalia. Noi r i t en iamo che u n aeroporto in
tercont inentale come quel lo di F iumic ino deb
ba essere at trezzato per sgombera re rapida
mente la neve, anche se questa cade ogni tre, 
qua t t ro anni . I mezzi a disposizione sono 
invece inadeguat i e dopo un paio di ore di 
funzionamento il 50 per cento degli stessi 
e rano fuori uso, a causa della lunga inatti
vi tà . Abbiamo protestato, perché l 'aeroporto 
è stato chiuso dal le 8 di sera alle 16 del gior
no successivo, con evidente disagio per i pas
seggeri che sono stati dirot tat i su al tr i aero
port i . All 'Ali tal ia e a l l 'ATI questo grave in
conveniente è costato qua lche cent inaio di 
mi l ioni . Noi r i t en iamo che ciò non si dovreb
be verificare in un paese, come il nostro, 
sv i luppato e civile e in u n aeroporto come 
Fiumic ino . Queste considerazioni le abb iamo 
rappresen ta te con mol ta chiarezza . Tu t to ciò 

costituisce u n a perd i ta di ricchezza e di pre
stigio per l ' I tal ia. 

VELANI, Presidente delVAlitalia. Molle 
volte viene a t t r ibu i ta la colpa de l l ' andamen
to gestionale al s is tema, m a spesso si t ra t ta 
di incapaci tà degli ind iv idui . 

P I R A S T U . Non vi era la possibili tà di 
r icorrere ad al tr i mezzi dello Stato ? 

ROMITI , Amministratore delegato della 
Alitalia. Siccome l 'aeroporto di F iumic ino è 
in zona ex t radoganale , i mezzi del l 'ANAS 
non potevano en t ra re . 

P I R A S T U . Mancava un bollo, u n a firma ! 

ROMITI , Amministratore delegato della 
Alitalia. P e r quan to concerne il p rob lema del 
personale ne l l ' aeropor to di F iumic ino , noi 
commisu r i amo il n u m e r o degli addett i al 
traffico. P robab i lmen te ella si riferisce a del
le si tuazioni che si sono verificate l ' anno 
scorso nel la s tagione estiva. Infatti l 'Alitaiia 
in quel per iodo r i tenne di fare un determi
nato esper imento . Tale esper imento consiste
va nel lasciare u n a disponibi l i tà di posti 
non prenota ta par i al 20 per cento della 
capienza de l l ' apparecchio a coloro che si 
fossero presenta t i a l l ' aeropor to beneficiando 
di una r iduzione della tariffa. Ciò in un pri
mo momen to è stato mal compreso. È avve
nu to che si è r iservato a l l ' aeropor to un nu
mero di passeggeri mol to spesso superiore 
alla capaci tà non prenota ta , che pretendeva
no i posti . Gli inconvenient i ci h a n n o con
vinto che tale s is tema non è ancora m a t u r o 
per l ' I tal ia e per tan to abb iamo r ipr is t inato 
il vecchio s is tema della prenotazione per tutti 
i posti de l l ' aereo . C'è da r i tenere che in Ita
lia, sopra t tu t to nel per iodo invernale , vi è 
un accentuato traffico di affari ed i passeg
geri preferiscono la garanz ia della par tenza a 
quel la de te rmina ta ora, piut tosto che r ispar
mia re sul biglietto e recarsi a l l ' aeropor to sen
za avere la sicurezza di par t i re . 

Il personale del l 'Ali ta l ia , addetto presso 
l 'aeroporto di F iumic ino per le var ie opera
zioni, a s somma a circa 800 d ipendent i ; que
sto le dice che noi non vogl iamo perseguire 
l ' in tento di r i spa rmia re sul personale . 

VELANI, Presidente dellAlitalia. Ci sono 
dei moment i di p u n t a . Se u n a azienda si pro
porziona come d imensioni sui moment i di 
pun ta , fallisce in u n anno . 
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BIANCHI GERARDO. Noi abb i amo avu
to il p iacere di ascoltare anche il d i re t tore 
de l l ' aeropor to di F iumic ino ed a b b i a m o po
tuto convincerci che mol t i inconvenient i na
scono da u n conflitto d i potere fra i va r i 
enti . Sul la faccenda del la neve a b b i a m o sen
tito che non poteva essere chiesto l ' inter
vento dei mezzi de l l 'ANAS, perché m a n c a v a 
qua lche bol lo. Non so se vi sia da r ide re o 
da p iangere pensando a queste cose. Mi pa re 
che b isognerebbe t rovare u n a soluzione per 
e l iminare questo grave inconveniente , se non 
in sede legislativa, a lmeno nei r appor t i per
sonal i . Credo che il Minis tero dovrebbe ave
re la preoccupazione di acquis ta re tu t t i i 
mezzi necessari al buon funz ionamento del
l 'aeroporto, in quals ias i momen to . 

Ho senti to alla rad io che ella, dot tor Ro
mit i , r i ferendosi allo sciopero, h a asserito 
che l 'Ali tal ia e FATI h a n n o subi to u n d a n n o 
di oltre u n mi l i a rdo , in considerazione che 
vi sono delle aziende che gestiscono diversi 
set tori . 

Sono p i enamen te d 'accordo con lei quan
do si riferisce alla snellezza ed al la elasti
cità, come e lement i essenziali per il buon 
funzionamento di u n aeropor to e di un ' a e ro 
stazione. Oltre ad avere aerei s icur i , occor
rono tut t i quegl i accessori di cui si è fatto 
cenno. 

Vorrei sapere se i servizi fatti in loco 
debbano essere affidati a va r i enti o dit te 
per la re la t iva gestione, o p p u r e ad u n a di t ta 
sola. 

Vi sono p rob lemi di cara t te re genera le a 
cui è già stato accennato . P e r esempio, se la 
gestione di u n aeropor to possa essere consi
dera ta u n a gestione aziendale per la pa r t e 
relat iva ai voli, al le pis te ecc., separa ta da 
quel la del l 'aerostazione, con il conseguente 
f razionamento di cui pa r l avo p r i m a . Secon
do la vostra esper ienza, come vedete conge
gnata concre tamente questa s t ru t tu ra ? 

ROMITI , Amministratore delegato della 
Alitalia. El la h a fatto r i fe r imento al la noti
zia t rasmessa pe r rad io . Questa m a t t i n a ab
b iamo r i t enuto di dover pa r l a r e ai r app re 
sentant i del la s t ampa per r agguag l i a re pas
seggeri ed opinione pubb l i ca su certe si tua
zioni e, sopra t tu t to , su certe responsabi l i tà . 
Non entro nel mer i to delle ver tenze s indacal i 
in atto t r a enti ae ropor tua l i ed i loro dipen
dent i , m a desidero sol tanto cons ta tare u n 
fatto. El la sa beniss imo che il passeggero, 
quando uti l izza il mezzo aereo, n o r m a l m e n t e 
non sa d is t inguere la responsabi l i tà del vet

tore da quel la di a l t r i enti che svolgono u n a 
at t ivi tà che è ai m a r g i n i del settore, m a che 
p u r e ne condiziona l 'a t t ivi tà stessa (handling, 
facchinaggio, servizio dei vigili del fuoco, 
ecc.). In genere il passeggero vede solo se 
l 'aereo pa r t e in r i t a rdo e pensa che la re
sponsabi l i tà sia del la Compagnia . In questo 
anno abb i amo avuto solo pochi giorni in cui 
non si sia verificato uno sciopero dei dipen
dent i di quegl i enti prepos t i alle at t ività col
la teral i del t raspor to aereo, e che tut tavia 
lo h a n n o condizionato for temente . Lo sciope
ro della SEA di Mi lano ci h a costretto a 
dover a b b a n d o n a r e per qua l che giorno l 'aero
por to di Linate , a sospendere dei voli, ci ha 
impedi to di far volare aerei in cui erano 
già stati caricat i i bagagl i . Tu t to questo, 
ev identemente , h a for temente penal izzato la 
Compagnia . Poi abb i amo avuto scioperi a 
R o m a , tu t tora in corso, con moda l i t à che ci 
h a n n o lasciati perpless i e di cui abb iamo 
messo al corrente l ' au tor i tà di Governo. Lo 
sciopero della di t ta che h a in appal to il ser
vizio di t raspor to dei passegger i sul le piste, 
si è mater ia l izza to lasciando sulle piste i 
mezzi di lavoro, impedendo agli aerei di por
tars i nei p u n t i s tabi l i t i , se non in condizioni 
di per icolo. Abb iamo dovuto parcheggia re 
gli aerei lontano, con grave disagio dei pas
seggeri che li dovevano ragg iungere a piedi 
po r t ando i p r o p r i bagagl i . 

Ana loghe s i tuazioni si sono verificate in 
a l t r i aeropor t i . A Venezia da due mesi i di
penden t i di u n a di t ta (Officine aeronaval i 
di Venezia) che h a gli s tab i l iment i a fianco 
de l l ' ae ropor to , d u r a n t e uno sciopero, sono 
scesi sul le piste , si sono sedut i in torno agli 
apparecch i del l 'Al i ta l ia , che sono r imas t i 
bloccati per qua t t ro-c inque ore senza poter 
pa r t i r e . 

Pe r t an to questa m a t t i n a abb iamo voluto 
r i c h i a m a r e a t t raverso la s t a m p a l 'a t tenzione 
de l l ' op in ione pubb l i ca sul fatto che le com
pagn ie di t raspor to aereo non h a n n o la re
sponsabi l i tà di tu t to questo e qu ind i non 
possono essere addebi ta t i al la loro conduzio
ne gli inconvenient i che si verificano. 

P I R A S T U . Nel caso di sciopero della dit
ta che h a l ' appa l to delle piste, non si po
teva r i c h i a m a r l a alle n o r m e di capitolato, 
che impongono l 'esplicazione del servizio ? 

BIANCHI GERARDO. Penso di sì. 

R O M I T I , Amministratore delegato della 
Alitalia. Noi r iceviamo da queste si tuazio-
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ni dann i graviss imi e sopra t tu t to p e r d i a m o 
prest igio. Il 26 m a t t i n a è a r r iva to a F i u m i 
cino u n jumbo-jet con 300 passeggeri che 
avevano viaggiato tu t ta la not te ; era in atto 
uno sciopero e si voleva imped i re ai passeg
geri di r i t i ra re , sia p u r e da soli, i loro ba
gagl i ; dal le 8,30 i passegger i sono r iuscit i 
ad en t ra re in possesso dei loro bagagl i alle 
11,30 e potete i m m a g i n a r e il loro stato d ' an i 
mo. Vi è stato u n episodio doloroso, perché 
un passeggero esasperato h a rivolto paro le 
non appropr i a t e ad u n opera io in sciopero, 
tan to che la quest ione è anda ta a finire al
l'ufficio di polizia de l l ' ae ropor to . 

Riceviamo mol te let tere da persone, so
pra t tu t to s t ran ier i , che non dis t inguono di 
chi è la responsabi l i tà e che d ich ia rano di 
non volere p iù veni re in I tal ia . 

Lo sciopero va rivolto verso le aziende 
e non verso il passeggero che non h a alcu
na responsabi l i tà della s i tuazione. 

P e r quan to r i g u a r d a u n a eventuale siste
mazione fu tura bisogna d is t inguere var ie 
cose. Vorre i però p r i m a r icordare i casi de
gli aeroport i di Mi lano e di R o m a (gestiti 
r i spe t t ivamente da l la SEA e da l l 'ASA) . I di
penden t i di Milano avevano u n a re t r ibuzio
ne super iore a quel l i di Roma , i qua l i si 
sono messi in agi tazione per equ ipa ra re le 
loro re t r ibuzioni a quel le di Milano, re t r i 
buzioni che h a n n o poi ragg iun to . I d ipen
dent i di Milano a loro volta, mot ivando le 
loro r ichieste con fattori economici ecc., han 
no avuto u n u l te r iore aumen to della re t r ibu
zione, che ora i d ipendent i di R o m a pre ten
dono anch 'ess i . Bisogna che ci sia u n a auto
r i tà che dica che Milano h a dir i t to ad esem
pio, al 5 pe r cento in p iù delle a l t re re t r i 
buzioni perché il costo del la vita è p iù alto 
ecc., oppure bisogna parif icare le re t r ibuz ioni . 
Ma non ci p u ò essere u n a escalation di que
sto t ipo che si r ipercuote a d a n n o degli stes
si d ipendent i , ol tre che del tu r i smo che già 
l ' anno scorso ha subi to u n ra l l en tamento . 

P I R A S T U . Vorrei u n ch ia r imento . Nel 
consunt ivo del l 'esercizio finanziario per il 
1969 a u n certo pun to si precisa che il per
sonale del g r u p p o Ali tal ia è aumen ta to nel
l 'esercizio di 1496 uni tà , r agg iungendo i 
13.961 addet t i a fine 1969. Le var iaz ioni pe r 
categoria sono esposte nel la tabel la n. 30. Si 
osserva che l ' inc remento del personale resta 
inferiore a quel lo del traffico svolto consen
tendo nuovi aumen t i del la produt t iv i tà . 

Ciò pot rebbe far sorgere u n p rob l ema 
r igua rdo al personale delle dit te appal ta t r ic i , 

p rob l ema che interessa d i re t tamente l 'Alita-
lia e su cui vorrei u n a precisazione. 

ROMITI , Amministratore delegato della 
Alitalia. Vorre i ci tare u n a cifra. L f Alitalia 
al 31 d icembre 1970 aveva investito in com
plessi elet tronici circa 20 mi l i a rd i . Quando 
si pa r l a di aumen to del personale propor
z ionalmente infer iore a l l ' aumen to del traffi
co, ev identemente bisogna pensare anche agli 
inves t iment i che l ' az ienda fa per automatiz
zare i servizi . 

AMODIO. Ringraz io innanzi tu t to il P re 
sidente del la Commissione per ques ta inizia
t iva che ci h a consenti to di approfondi re ul
t e r io rmente le quest ioni e r ingraz io il dottor 
Romi t i e l ' ingegner Velani per u n a panora
mica di così ampio raggio, che ci h a per
messo di ven i re a conoscenza di aspetti che 
at tengono alla vi ta e a l l ' economia del no
stro paese . 

L ' ingegner Velani ci h a detto che ci vor
r anno dieci ann i per l ' en t ra ta in funzione 
degli aerei supersonic i . En t ro quan to tempo 
dovremo avviare i t empi tecnici per realiz
zare secondo le nos t re capacità le basi di 
quest i apparecchi ? Da un ' in te rv i s ta dell ' in
gegner Mart ie l l i ho appreso che quest i ap
parecchi non sono idonei ai t raspor t i . Quali 
sono i mot ivi per cui l ' ingegner Mart iel l i ha 
affermato ciò ? 

VELANI, Presidente dell Alitalia. Tu t t i gli 
aerei nuovi devono essere adat t i ad utiliz
zare gli impian t i esistenti . Quindi questi ap
parecchi po t r anno essere uti l izzati se le sta
zioni s a ranno m o d e r n e ed efficienti. Pe r 
R o m a abb iamo già provveduto a fare degli 
s tudi , in quan to F iumic ino è u n g rande aero
porto ed è qu ind i prevedibi le uno svi luppo 
fino al 1990. Però , a par te la proget tazione, 
sarebbe oppor tuno che i p ian i regionali pre
vedessero le aree ut i l izzabil i e mettessero dei 
vincoli per a r r iva re , fra dieci ann i , a l l 'espro
pr io e poi al la costruzione. Oggi non è ma
tu ro prevedere u n nuovo aeroporto. 

ROMITI , Amministratore delegato della 
Alitalia. Vi sono due supersonici in fase di 
a p p r o n t a m e n t o : il Concorde anglo-americano 
e il Tupolev russo . Poss iamo dire che sia 
l ' uno che l 'a l t ro sono di concezione diversa 
da quello che sarebbe stato e che forse sarà 
il supersonico amer icano (per il quale il Par 
lamento amer icano h a rifiutato l 'u l ter iore 
s tanz iamento dei fondi). 

P e r i p rob lemi di cara t te re ecologico che 
quest i apparecchi possono de te rmina re è diffi-
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cile che i governi dei var i paesi consentano 
il volo supersonico sul la t e r r a fe rma e qu ind i 
il loro impiego può essere previs to solo su
gli oceani. 

A par te questo si dice che i costi di ge
stione del Concorde dovrebbero essere a l l ' in-
circa del 90 p e r cento super ior i a quelli 
degli a t tual i apparecch i . 

Questo significa costi proibi t iv i e neces
sità di s tabi l i re tariffe elevate, che cer tamen
te non r iusc i rebbero a copr i re i costi di ge
stione e che consent i rebbero di v iaggiare sol
tanto ad u n a cl ientela selezionata. 

Il supersonico amer icano , così come era 
proget tato, p revedeva costi inferiori , pe rché 

concepito con tecniche p iù m o d e r n e r ispetto 
a quel le del Concorde e del Tupolev. 

P e r quan to r i g u a r d a gli apparecchi super
sonici l 'Ali tal ia non h a r i t enu to di dover 
sottoscrivere opzioni per il Concorde, m a ne 
h a sottoscrit te invece per l ' apparecchio ame
r icano. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io a nome della 
Commiss ione l ' ingegner Bruno Velani e l ' in
gegner Cesare Romi t i per la loro par tecipa
zione e pe r la cortesia con cui h a n n o rispo
sto alle d o m a n d e rivolte loro dai m e m b r i di 
ques ta Commiss ione . 

L a seduta termina a l l e 18,40. 




